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IL PROGETTO

WikiARTpedia è  una  Libera  Enciclopedia  online  su  le  Arti,  la  Musica  e  il  Design  ideata  e
coordinata da Tommaso Tozzi il cui obiettivo è la ricerca, documentazione, didattica e promozione
nei  settori  dell'arte  multimediale  digitale  e  dei  network  tecnologici  e  culturali  attraverso  la
partecipazione libera degli utenti.
Si vuole creare un network nazionale e internazionale di persone e istituzioni che partecipando
attivamente  al  Progetto  Wikiartpedia  ne  aiutino  la  promozione  e  divulgazione  dei  contenuti,
iniziando anche la traduzione in lingua inglese di una parte delle voci che riguardano i soggetti del
territorio  nazionale.  Si  vuole  dunque  favorire  la  promozione  a  livello  internazionale  di  artisti,
musicisti e teorici italiani nei suddetti settori.
Wikiartpedia  era  inizialmente  ospitato  dal  principale  server  di  movimento  italiano  l’European
Counter Network ( www.ecn.org ).
Dalla sua nascita nel 2004 il progetto Wikiartpedia sta realizzando un'enciclopedia online centrata
sull'arte dei nuovi media e contemporanea, nazionale ed internazionale, con articoli (attualmente
circa 15.000 di cui circa 6.000 voci) su artisti, gruppi, opere e generi artistici.
La  piattaforma  software  utilizzata  è  WikiMedia,  ovverosia  la  stessa  usata  dalla  più  nota
enciclopedia online Wikipedia. 
La maggioranza delle voci di Wikiartpedia sono già presenti ai primi posti nelle risposte a ricerche
tematiche ad esse inerenti sulle pagine italiane di Google. Nel 2009 il progetto Wikiartpedia ha
ricevuto una Honorary Mention al prestigioso Prix Ars Electronica 2009 a Linz in Austria nella
sezione Digital Communities. 

Oltre allo studio dei nuovi linguaggi delle arti delle reti, e a una riflessione generale sull’estetica dei
nuovi media, uno dei principali scopi del progetto è quello di fornire in lingua italiana informazioni
e documentazione del lavoro svolto dai principali soggetti che operano all’interno degli orizzonti
specifici  all’arte  delle  reti  telematiche,  l'arte  multimediale  digitale  e  dei  network  tecnologici  e
culturali.
Analizzando tale settore il progetto si propone di partecipare a diffondere le culture ed i valori della
libertà, dell’uguaglianza, della fratellanza, così come la difesa del diritto individuale all’accesso ai
saperi universali, alla comunicazione ed alla conoscenza.
Il progetto vive in simbiosi con la didattica dei corsi svolti dal prof. Tommaso Tozzi all’Accademia
di Belle Arti di Carrara e Firenze, all’Università di Firenze e alla RAI RadioTelevisione Italiana e i
contenuti dell’Enciclopedia sono in larga parte attualmente il frutto delle ricerche degli studenti di
tali corsi.
Quello di Wikiartpedia è comunque un modello pluralista del fare informazione, esente da censura e
quindi fluido e rinegoziabile. Una forma di conoscenza che, in linea con gli assunti artistici Fluxus,
rifiuta l’esistenza di una verità assoluta,  ma che allo stesso tempo consente una molteplicità di
verifiche  su  ciascuna  delle  verità  possibili  affermate  al  suo  interno.  Un  pluralismo
dell’informazione che secondo Foucault garantisce storicità al sapere.
Wikiartpedia  è  uno strumento  aperto  in  lettura  e  scrittura  a  cui  qualsiasi  utente  della  rete  può
partecipare, scrivendo una nuova voce o modificandone una già esistente.
Il risultato è qualcosa che va oltre la somma dei singoli saperi dei partecipanti,  poiché a questi
aggiunge la negoziazione implicita di un accordo comunitario sul significato di ogni singola voce.

http://www.wikiartpedia.org/
http://www.ecn.org/
mailto:tom.tozzi@gmail.com


Wikiartpedia è parte di un progetto didattico rivolto a valorizzare il modello dell’open content come
strumento educativo e formativo nel processo di apprendimento.
Attraverso di esso i risultati delle creazioni on-line degli studenti sono interconnessi con la Rete
diventando  allo  stesso  tempo  la  tavolozza  con  cui  i  successivi  studenti,  potranno  non  solo
apprendere, ma anche creare nuovi saperi.
Si va quindi creando nel tempo una cultura che, sebbene interconnessa con la cultura globale della
Rete, assume una sua fisionomia e carattere locale specifico alla comunità della Scuola. Una cultura
in parte insita nei rapporti e nelle relazioni reali, in parte distribuita sia nelle relazioni che negli
archivi virtuali.
Le comunità locali nelle Scuole restituiscono quindi e partecipano alla comunità globale rendendo
disponibili in modo gratuito e senza vincolo alcuno i risultati delle loro creazioni attraverso la Rete.
Ne è dimostrazione il fatto che la maggioranza delle voci di Wikiartpedia sono già presenti ai primi
posti nelle risposte alle ricerche ad esse inerenti sulle pagine italiane di Google.
Il partecipare alla crescita globale e collettiva in modo gratuito e senza vincoli,  è un ruolo che
dovrebbe essere condiviso da ogni istituzione pubblica.
A tale scopo vengono applicate le licenze Creative Commons sui saperi prodotti dal Dipartimento
all’interno di Wikiartpedia.  Ciò vale anche per i  contenuti  inseriti  da qualsiasi  altro utente che,
accettando la licenza Creative Commons sui  contenuti  da lui  inseriti,  partecipa a diffondere un
modello di creazione e trasmissione del sapere in cui il diritto d’autore non pone limiti alla sua
diffusione.
Inoltre, è nostra intenzione in futuro di “donare” alla più famosa enciclopedia Wikipedia i saperi
prodotti all’interno di wikiartpedia, cercando di adeguarne i contenuti alla differenti impostazioni
formali adottate da Wikipedia.
Nelle intenzioni del Progetto vi è anche la volontà di realizzare delle pubblicazioni noprofit (libri,
dvd e altri supporti multimediali) a carattere documentativo, storico e critico sul tema delle Arti, la
Musica e il Design nei settori dell'arte multimediale digitale e dei network tecnologici e culturali.

CARATTERISTICHE

Veniamo ora a descrivere le caratteristiche specifiche del progetto.
Nella  home  page  sono  subito  disponibili  le  molteplici  possibilità  di  ricerca  proposte  da
Wikiartpedia. Oltre alla classica ricerca per parola chiave, la ricerca tramite categorie permette di
accedere alle  informazioni  per  aree di  contenuto  principali,  rendendo semplice la  fruizione  del
contenuto anche ai non addetti ai lavori.
Le macrocategorie già presenti dividono i contenuti in quattro grandi tipologie di voci:

Autori: Racchiude le schede biografiche di artisti, teorici, filosofi ed altre figure rappresentative dei
fenomeni analizzati.
Correnti e generi artistici: permette la ricerca di contenuti organizzati all'interno di un elenco delle
principali correnti e generi artistici del settore e di quelle ad esse collegate.
Ricerca per macro categorie:  è una categoria che si pone come obbiettivo la suddivisione dei
fenomeni artistici in aree tematiche, per una più facile comprensione didattica; ad ora sono stati
evidenziati cinque sottogeneri:
1) arte delle reti
2) arte e scienza
3) pratiche e culture artistiche
4) precursori
5) teorie.
Spazio  e  tempo:  fornisce  la  possibilità  di  fare  una  ricerca  attraverso  due  interfacce  grafiche
realizzate in Flash dagli studenti che permettono di incrociare la ricerca di un luogo e di un periodo
(spazio e tempo) con un determinato argomento. Scegliendo un luogo geografico o un determinato



periodo temporale è possibile selezionarne ulteriormente i risultati incrociandoli con la scelta di un
ambito tematico.
Ricerche  incrociate:  realizzata  da  un  altro  studente  del  Triennio  in  Arti  Multimediali
all’Accademia di Belle Arti di Carrara, permette di incrociare in modo ancora più complesso i dati
presenti  sul  database.  L’interfaccia  di  ricerca,  che  lavora  sul  modo  in  cui  ogni  voce
dell’Enciclopedia viene categorizzata, permette di fare una scelta su tre fattori possibili: un periodo
temporale,  un  luogo  e  una  tipologia  di  contenuto.  A  questo  si  aggiunge  la  scelta  di  una
macrocategoria tematica e delle relative sottocategorie, i  cui risultati possono essere visualizzati
facendo click su  Submit per un confronto su tre differenti colonne. Si può dunque, ad esempio,
facendo  click  su  Opera,  scegliere  di  vedere  in  ordine  alfabetico  tutte  le  opere  classificate  nel
database come Arte delle reti e di tale macrocategoria in particolar modo il genere della Net art. Di
ogni opera viene visualizzato il titolo, ad esempio Planetary Network, che se cliccato rimanda alla
relativa scheda dell’opera, così come viene visualizzato sotto al titolo dell’opera il relativo autore,
in questo caso  Adrian Robert, che se cliccato rimanda alla scheda di tale autore. Si può inoltre
scegliere  di  approfondire  il  risultato  ottenuto  chiedendo  di  visualizzare  in  ordine  cronologico
inverso solo le opere realizzate in un determinato periodo, in questo caso quelle realizzate tra il
1990  e  il  2000  e  quindi  fare  click  sul  pulsante  Aggiorna  questa  colonna.  Così  come  si  può
confrontare i  risultati  ottenuti  con quelli  che si  ottengono per un diverso argomento,  come può
essere l’Arte e il corpo postorganico, oppure facendo click su Scheda, con quelli che si ottengono
chiedendo  la  lista  degli  artisti  che  hanno  operato  nell’ambito  del  genere  scelto.  Si  può  anche
approfondire ulteriormente la ricerca chiedendo di visualizzare solamente i risultati relativi a ciò
che è stato fatto in Italia, o infine scegliere la tipologia Testo per ottenere la lista alfabetica dei testi
relativi  all’argomento  scelto.  Ogni  risultato  è  sempre  cliccabile  e  rimanda  alla  relativa  voce
dell’enciclopedia.
Tutti gli articoli e tutte le categorie: forniscono possibilità di visualizzare in ordine alfabetico tutte
le voci e le categorie inserite nell’enciclopedia. Allo studio vi è il progetto dello sviluppo di una
macro categoria che descriverà le principali tematiche del settore.

Ogni utente è inoltre libero di aggiungere ulteriori categorie che possano introdurre vie alternative
di classificazione delle informazioni.

Dalla barra laterale è possibile accedere al “portale didattico” che viene utilizzato sia come pagina
di coordinamento delle ricerche assegnate agli studenti, sia per presentare percorsi propedeutici alla
comprensione dei contenuti dell'Enciclopedia.
L’enciclopedia utilizza il software opensource Mediawiki che permette una gestione collettiva degli
inserimenti e delle modifiche alle voci.
Per meglio supportare  l’attività  didattica e  valutare l’operato degli  studenti  si  è  deciso che per
modificare od inserire una voce sia necessario effettuare un login con un nickname.
Dopo aver  effettuato  il  login  è  possibile  utilizzare  il  pulsante  Modifica per  editare  la  voce  ed
apportare i cambiamenti necessari.
L’opzione  Cronologia permette  di  verificare  le  modifiche  effettuate  su  ogni  singola  voce  e  di
analizzare il progressivo crearsi del significato. Una possibilità questa che permette nell’accordo
collettivo finale sul contenuto della singola voce, di riconoscere quale sia stato il contributo di ogni
singolo  utente.  L’esistenza  di  questa  opzione  permette  inoltre  di  ripristinare  ad  una  versione
precedente una scheda che fosse stata volutamente deteriorata.
Ogni scheda dispone anche dell’opzione Discussione una sorta di forum che permette agli utenti sia
di discutere intorno alla sua progressiva elaborazione per agevolare il raggiungimento di un accordo
tra la molteplicità di punti di vista possibili, sia di segnalare eventuali dubbi sulla veridicità della
voce stessa.
Ogni  utente  durante  le  operazioni  di  inserimento/modifica  è  libero  di  categorizzare  le  voci
attribuendole a particolari insiemi di significato, inoltre è possibile creare nei testi inseriti link che
rimandano ad altri articoli dell’enciclopedia e link a pagine web esterne.



Infine,  a  disposizione della  redazione e  del  comitato scientifico,  alcuni  strumenti  permettono il
controllo  sull’inserimento delle  informazioni:  l’opzione  Ultime modifiche permette  di  verificare
costantemente l’attività editoriale degli utenti e di intervenire in caso di imprecisioni o scorrettezze.
Gli amministratori possono inoltre “bloccare” temporaneamente la modifica di una scheda se questa
è vittima di reiterati tentativi di deturpazione, e possono inoltre cancellare una scheda che divulghi
informazioni di cui sia dimostrata la falsità.


